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Con questo numero 
 “Mondo Agricolo del Veneto”  
interrompe le pubblicazioni, che 
riprenderanno a settembre. 
 A tutti i lettori, buone vacanze!!! 
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I TABACCHICOLTORI VENETI INCONTRANO IL MINISTRO ZAIA 

A rischio l’intera filiera produttiva e migliaia di posti di  lavoro 
 

Una qualificata delegazione di produttori di tabacco, composta, fra gli altri, dal presidente della 

ORTV (Organizzazione Regionale Tabacchicoltori del Veneto, frutto della fusione di APTAVE 

con TAV) Sante Bissaro e dai soci Confagricoltura Mario Pasti (presidente della Federazione 

Nazionale del Tabacco) e Maurizio  Guerrini, accompagnata dal direttore di Confagricoltura 

Veneto Sergio Bucci e dal direttore ORTV Eugenio Forcato,  ha incontrato nei giorni scorsi a 

Conegliano Veneto il Ministro delle politiche Agricole Luca Zaia, per esporgli la profonda 

preoccupazione dei produttori veneti e italiani sul futuro del comparto. 

Se la proposta di far slittare l’entrata del disaccoppiamento dal 2010 al 2013, così come più 

volte richiesto da Confagricoltura, non dovesse essere accolta, ha affermato Bissaro, la 

produzione di tabacco in Veneto (oltre 7.600 ha per una PLV di oltre 80 milioni di euro) è 

destinata a scomparire in pochissimo tempo, con  pesanti ricadute non solo sulle aziende ma 

anche sui livelli occupazionali e, più in generale, su tutte le attività dell’indotto.  

Il ministro Zaia, dopo aver evidenziato ai produttori le oggettive difficoltà che la posizione 

italiana incontrerà a livello comunitario, ha ribadito il suo fermo proposito di richiedere con 

forza alla Commissione europea che le misure per il disaccoppiamento del settore  entrino in 

vigore solo a  partire dal 2013. 

 

 

SODDISFAZIONE PER I PAGAMENTI DOMANDA UNICA 2007 

Il CAA della Confagricoltura regionale, Agricoltura Veneta Srl, ha ottenuto il pagamento 
della quasi totalità delle domande presentate dai nostri soci. Ma la riforma di AVEPA 

rimane urgente  
Alla fine di un lungo iter procedurale, irto di difficoltà e di disguidi, in virtù soprattutto 

dell'impegno posto in essere dai CAA del Veneto le operazioni di pagamento della Domanda 

Unica da parte di AVEPA possono ritenersi quasi concluse. Infatti, alla data del 17 luglio, su 

100.322 domande presentate a livello regionale ne risultavano pagate per intero 95.875, 

1.748 solo parzialmente e 2.699 (pari al 2,69%) non pagate. 
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Il nostro CAA, Agricoltura Veneto Srl, grazie all'impegno e alla professionalità di tutti gli addetti 

regionali e provinciali, risulta quello con le migliori performance in senso assoluto: alla stessa 

data, infatti, le domande dei nostri soci pagate da AVEPA risultavano 12.817, mentre quelle 

non pagate erano solo 300, pari al 2.29% del totale delle domande di nostra competenza. 

L'obiettivo è ora quello di ottenere, entro le prossime settimane, il pagamento di tutte le 

domande liquidabili.  

Pur a fronte di questi dati positivi resta comunque forte l'esigenza di affrontare  quanto prima, 

con i competenti organici politici, una rivisitazione a tutto campo del progetto strutturale di 

AVEPA, che, come ha dichiarato più volte il vicepresidente della Giunta regionale Franco 

Manzato, è in primis un ente pagatore al servizio degli agricoltori. Proprio per dare seguito a 

tali indicazioni è stata già convocata da Manzato sul problema AVEPA una prima riunione, che 

si terrà giovedì 31 luglio e cui parteciperà per Confagricoltura Veneto il direttore Sergio Bucci.  

 

 

BIOTECNOLOGIE: AVANTI CON LA SPERIMENTAZIONE 

L’Associazione Italiana Maiscoltori (AMI) e Confagricoltura propongono alle Istituzioni e 
al mondo scientifico italiano una ricerca sulla coltivazione del mais Ogm in secondo 

raccolto 
 
AMI e Confagricoltura ritengono possibile riprendere finalmente la sperimentazione sugli Ogm, 

utilizzando mais Ogm in secondo raccolto e già autorizzato alla coltivazione. Nella Pianura 

Padana, infatti, il mais in coltura principale fiorisce a partire dall’ultima decade di giugno ed 

entro la seconda decade di luglio ha praticamente completato l’allegagione. “Pertanto” ha 

spiegato Marco Aurelio Pasti, presidente AMI e delegato Confagricoltura per le biotecnologie 

“un mais Ogm seminato tardivamente non potrebbe più impollinare quello convenzionale, la 

cui fase di fioritura sarebbe ormai abbondantemente superata; verrebbero così annullati di 

fatto i rischi di contaminazione tramite impollinazione incrociata”. 

Ma la ricerca è mirata anche a verificare l’efficacia della segregazione tra filiere Ogm e non, 

poiché parte della contaminazione può avvenire anche fuori dal campo, durante le fasi di 

semina, raccolta, trasporto, essiccazione e stoccaggio. Nell’ipotesi proposta da AMI e 

Confagricoltura tutte queste attività sarebbero separate temporalmente, riducendo al minimo, 
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ancora una volta, il rischio di venire in contatto con prodotto non Ogm. Infine, si potrebbe 

estendere la sperimentazione anche a valle della produzione, sulle filiere zootecniche, che 

utilizzerebbero questo mais qualitativamente superiore grazie anche al diverso periodo di 

coltivazione. 

“In Italia” ha concluso Marco Aurelio Pasti “permane un’inaccettabile posizione contraria alla 

sperimentazione sugli Ogm, posizione che potrebbe lasciarci indietro rispetto ai Paesi 

concorrenti; con la conseguenza che, se la tecnologia sarà sviluppata altrove, potremmo 

essere costretti ad acquisirla all’estero”. 

 

 

AI CONSORZI DI BONIFICA GLI STRUMENTI PER RIFORMARSI 

L’intervento di Confagricoltura Veneto all’assemblea dell’Unione regionale bonifiche ha 
sollecitato il mondo politico ad una rapida approvazione della legge di materia 

 
La presenza del presidente della VII^ Commissione del Consiglio regionale, Maurizio Conte, 

all’assemblea dell’Unione regionale bonifiche, tenutasi alla centrale idroelettrica di S. Lazzaro 

di Bassano del Grappa gestita dal Consorzio di bonifica Pedemontano Brenta, ha fornito a 

Confagricoltura Veneto l’opportunità di sollecitare l’attenzione del mondo politico su di una 

situazione che non offre ai Consorzi le necessarie sicurezze per il presente e prospettive 

chiare per il futuro.  

Confagricoltura Veneto ha osservato che si pretende dai Consorzi capacità di adeguamento e 

di razionalizzazione delle loro strutture e della loro attività, mentre non si mette a loro 

disposizione il necessario sostegno normativo per iniziative di questo tipo, cioè la tanto attesa 

nuova legge regionale, che la IV Commissione ha varato nell’ormai lontano mese di ottobre del 

2007. Nello stesso tempo, i Consorzi vengono tenuti in una posizione di incertezza finanziaria 

e quindi anche operativa per il fatto che la Regione non ha ancora erogato i finanziamenti 

previsti per coprire il mancato introito delle contribuenze fino a 16,53 euro: una situazione, ha 

commentato Confagricoltura Veneto, che non fa onore alle Istituzioni regionali; queste, infatti, 

si assumono degli impegni nei confronti dei Consorzi che non sembrano in grado di 

mantenere, almeno con la necessaria tempestività. 
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Di qui il sollecito rivolto da Confagricoltura Veneto per una rapida approvazione della legge 

regionale sulla bonifica, la quale, pur con le sue carenze, per lo meno conserva ruolo e identità 

dei Consorzi di bonifica e può gettare le basi, eventualmente con alcune integrazioni 

normative, per un loro rilancio.   

 

 

BREVI 

 

• Mario Pasti, già presidente di Confagricoltura Verona, è stato eletto alla 
presidenza della Federazione Nazionale di prodotto tabacco di Confagricoltura 
continuando a presiedere anche la corrispondente Sezione regionale. Mario Pasti, 
che ha fatto parte del Consiglio direttivo di Eridania in rappresentanza dell'ANB, 
conduce a Bonavicina (VR) un'azienda a indirizzo prevalentemente tabacchicolo, 
in cui vengono coltivati anche seminativi quali bietole, soia, mais e frumento.  

 

• Il presidente della Sezione bonifica di Confagricoltura Veneto, Antonio Salvan, è 
stato nominato in qualità di esperto nel Comitato esecutivo dell’Associazione 
Nazionale Bonifiche (ANBI). Salvan, fra l’altro, è vicepresidente di Confagricoltura 
Venezia e del Consorzio di bonifica Adige-Bacchiglione, di cui ha detenuto per più 
mandati la presidenza. Conduce in società con il fratello Giorgio un’azienda 
agricola di cui cura la parte insistente su Cavarzere, a seminativi e pioppeto, con 
un allevamento di cavalli.  

 
 

 

BUONO A SAPERSI 

 
� La Giunta regionale ha approvato la Deliberazione n. 1935/2008 dal titolo: “Programma 

nazionale di ristrutturazione del settore bieticolo-saccarifero in applicazione dell’art. 6 
reg. CE n. 320/2006. Approvazione Piano d’azione regionale e apertura termini del 
bando di presentazione delle domande. Condizioni e priorità per l’accesso ai benefici”. 
Le domande dovranno essere presentate entro sessanta giorni a decorrere dalla 
pubblicazione della Deliberazione sul Bollettino Ufficiale. 
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AGENDA 

 
Giovedì 24 luglio 

� La Sezione carne bovina di Confagricoltura Veneto, presieduta da Luigi Andretta, si 
riunisce per discutere, fra l’altro, i problemi legati all’epidemia di “Lingua blu”.  

 
Venerdì 25 luglio 

� La Sezione energia di Confagricoltura Veneto è convocata dalla presidente Deborah 
Piovan. Nel nutrito ordine del giorno, fra l’altro, la proposta di direttiva sulle energie 
rinnovabili e i decreti sui biocarburanti.  

  
Martedì 29 luglio 

� Il presidente, Guidalberto di Canossa, convoca il Consiglio direttivo di Confagricoltura 
Veneto. All’ordine del giorno, fra l’altro, il prossimo convegno quadri confederale, che si 
prevede di tenere a Venezia. 

 
Giovedì 31 luglio 

� Il Vicepresidente della Giunta regionale, Franco Manzato, convoca a Palazzo Balbi una 
riunione con le Associazioni di categoria del settore agricolo per esaminare il problema 
della organizzazione e della funzionalità di AVEPA, l’organismo che eroga i contributi 
pubblici ai produttori agricoli. Per Confagricoltura Veneto partecipa il direttore Sergio 
Bucci. 

 
 
 
 

 
È in linea il nuovo sito di Confagricoltura Veneto: 

www.confagri.ve.it 
 

Nel sito troverai l’ultimo numero di “Mondo Agricolo del Veneto”, i numeri precedenti, notizie ed 
approfondimenti sull’attività di Confagricoltura Veneto e sulla realtà agricola regionale. 
 
Iscriviti al nostro sito! In questo modo potrai inserire dei commenti alle notizie pubblicate o delle 
opinioni all’interno del nostro blog (“l’approfondimento del mese”). Inoltre potrai ricevere la 
Newsletter mensile di Confagricoltura Veneto. 
 
Per iscriverti, vai nel nostro sito, all’indirizzo: www.confagri.ve.it, fai click su REGISTRAZIONE 
nel riquadro Strumenti presente nel lato destro della Home page e compila i dati richiesti nella 
form. Riceverai una mail di conferma che contiene i dati per accedere come utente registrato alle 
nostre pagine web. 
 

Buona navigazione! 
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Comunicazione ai sensi della legge 675/96 

Il Suo indirizzo di E-mail ci è stato comunicato da Lei o da Suoi collaboratori. Il dato è stato inserito in un archivio che 

serve solo ed unicamente per l'invio di messaggi di posta elettronica. Nessun altro uso ne verrà fatto senza un Suo 

preventivo assenso scritto. Nel caso non volesse ricevere più alcun tipo di comunicazione da parte nostra, La preghiamo 

di rispondere a questa E-mail con un messaggio "NON INTERESSA" ed il Suo nominativo e relativo indirizzo saranno 

immediatamente cancellati. Responsabile del trattamento dei dati è la Federazione regionale agricoltori del Veneto - 

Confagricoltura Veneto. Eventuali istanze a difesa e tutela della Sua privacy potranno essere inviate al seguente 

indirizzo di E-mail: fedvenet@confagricoltura.it    

 

 


